IL ‘MODELLO ARISTOTELICO’ DELL’ORDINE POLITICO.
ARISTOTELE, Politica:

La comunità che si costituisce per la vita di tutti i giorni è, per natura, la famiglia, i cui membri sono chiamati compagni di tavola… La prima comunità che deriva dall’unione di più famiglie in vista della soddisfazione di bisogni non più quotidiani è il villaggio… La comunità perfetta di più villaggi costituisce ormai la polis che ha raggiunto quello che si chiama il livello dell’autosufficienza e che sorge per rendere possibile la vita e sussiste per produrre le condizioni di una buona esistenza
T.CAMPANELLA , Aforismi politici (primi ‘600)

La prima unione o comunità è del maschio e della femina. La seconda è dei generanti e dei figli. La terza è dei padroni e de servitori. La quarta d’una famiglia. La quinta è di più famiglia. La sesata di più ville in una città. La settima di più città in una provincia. L’ottava di più provinzie in un reame. La nona di più reami sotto un imperio. La decima di molti imperi sotto più climi e meridiani o sotto il medesimo. La undecima è di tutti gli uomini sotto la specie umana. 
J.BODIN, Sei libri sullo Stato (1576)

Per Stato s’intende il governo giusto che si esercita con potere sovrano su diverse famiglie (“menage”) e su ciò che esse hanno in comune tra loro.

… La famiglia è la vera origine dello Stato e ne costituisce la parte fondamentale. …. Dopo aver parlato della famiglia e delle sue parti, bisogna parlare dei corpi e dei collegi, che nell’ordine naturale tengono dietro alla famiglia, fonte e origine di ogni comunità… La differenza tra i corpi e i collegi, e fra questi e lo Stato, è come quella del tutto rispetto alle parti: poiché la comunità di più capi di famiglia, o di un villaggio, di una città, di una contrada, può sussistere senza lo Stato altrettanto bene che la famiglia senza collegio; e così come molte famiglie strette tra loro da legami di amicizia sono membri di un corpo e di una comunità, così più corpi e comunità, stretti insieme dal vincolo del potere sovrano, formano uno Stato.
J.ALTHUSIO, Politica methodice digesta (1614)

Ordina le comunità politiche in un sistema a gradi: la prima è la “consociatio domestica”, poi viene la “consociatio propinquorum”, quindi i “collegia” (associazioni professionali, mutualistiche, o di altro tipo), e ancora la “civitas” (“rustica” e “urbana”), la “provincia”, e infine il “regnum” che è la “universalis maior consociatio”. 
